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Risposte ai Rettori 


Francesco Ferrarese ■ Via Monte video 26 - 
Torino. 

Lei dice che « Valtra rivista » non è se¬ 
ria e spera che noi non faremo la stes¬ 
sa fine. Avrà notato che « quella » rivista 
è alla mercè di una particolare pubbli¬ 
cità. Questo per noi non succederà mai. 

Roberto Guidorzi ■ Via 4 Novembre - For- 
mignana (Ferrara). 

La nostra rivista Le è piaciuta moltis¬ 
simo e noi ne siamo lietissimi. Ci pro¬ 
curi altri « Amici » come ci ha promesso. 

Fratelli Cicognani - Via Lungo Tronto 1 - 
Ascoli Piceno. 

Trovate la nostra rivista interessante, 
originale e chiara; ha progetti insoliti e 
spiegati molto bene, trovate pure ot¬ 
timo il fatto di presentare progetti da 
tutto il mondo e per questo ci prevedete 
un gran successo. E noi lo speriamo con 
tutte le nostre forze. A parte Le spe¬ 
diamo le tessere. Grazie. 

Silvano Contavalli - Via L. Alberti 95 - 
Bologna. 

Ci consiglia di aumentare le pagine 
anche a scapito del prezzo. Grazie! Ora 
abbiamo un progetto che ci permetterà 
di fare molto meglio. La ringraziamo 
molto per i buoni consigli, cercheremo 
d'accontentar La. 

Walter Annibaie - P.zza Duomo 5 - Arezzo. 
Ella è entusiasta e ci dice : « Finalmente 
una rivista senza Vo ... sa pubblicità », 
però vorrebbe migliorata la veste tipo¬ 
grafica anche a scapito del prezzo. Noi 


speriamo poterLa accontentare senza 
per questo aumentare il prezzo. Grazie 
di tutto cuore. 

Giuseppe Antonino - Serg. M.M. Areonau- 

tica militare Rionero (Potenza). 

Speriamo di potere aumentare le pagi¬ 
ne prestissimo. 

Gian Paolo Natali - Bentivoglio (Bologna). 
Grazie dei due schemi. Però noi sappia¬ 
mo che Ella è capacissima di fare qual¬ 
cosa di meglio. In merito alla Sua cor¬ 
tese lettera siamo lieti di averla con¬ 
corde e comprenda che la rivista non 
avendo pubblicità non è affatto cara e 
che non era possibile fare diversamente. 
Grazie. Abbiamo un progetto per la nuo¬ 
va veste tipografica che crediamo otti¬ 
mo. Se può passi dalla nostra sede. Una 
stretta di mano. 

G. B. Bologna. 

Non riusciamo a capire il motivo della 
paura che Le fa omettere la firma alla 
Sua simpaticissima lettera. Un consiglio 
critico non ci tramuta in belve pronte 
a ghermire ... Noi siamo « Amici »di 
tutti gli elettronici anche se tra questi 
ci fossero alcuni che credono volerci 
male solo per il fatto che non ci cono¬ 
scono, perchè se ci conoscessero abbia¬ 
mo la presunzione di credere che non 
ci vorrebbero affatto male. Una stretta 
di mano. 

(Continua a pag. 16) 


ERRATA CORRIGE - A pag 9 del N. 3 leg¬ 
gere « LO SCHEMA ELETTRICO » e non 
«LO SCHEMA ELETTRONICO». 
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LENTE 


UN ECCEL 


NlTlElRlFIOINIO 


di V. E. Holiey - (Cipro) 


'amplificatore che vi vogliamo pre¬ 
sentare è stato progettato apposita¬ 
mente per dare una curva di rispo¬ 
sta tale da consentire un’elevata in- 
telleggibilità della parola. Se usato come inter¬ 
fono vi potrà dare un lungo e fidato servizio. 
Il consumo e la generazione di calore sono en¬ 
trambi molto bassi ed è perciò specialmente 
adatto per un uso continuo per lunghi periodi. 
Il prototipo è stato in servizio per più di 3000 
ore senza rimpiazzamento di valvole o deteriora¬ 
mento del rendimento. 

STADIO D’USCITA. 

Questo stadio usa un pentodo ad alto gua¬ 
dagno, una 6AC7, nel circuito dato in Fig. 1. 
Sebbene non sia propriamente una valvola fi¬ 
nale, la 6AC7 esegue questa funzione molto be¬ 
ne, con una uscita approssimativa di 1 watt per 
un segnale di circa 2 Volt di picco sulla griglia. 
Il trasformatore d’uscita nel circuito anodico 
dovrebbe avere un rapporto di 80 o 90 a 1 per 
altoparlante di 3 ohm. Sia il resistore di catodo 
che di griglia schermo sono by - passati per 
ottenere il massimo guadagno. 

AMPLIFICATORE DI VOLTAGGIO. 

Il segnale richiesto dallo stadio finale è de¬ 
rivato dal circuito anodico di VI, un pentodo 
(6J7) accoppiato con resistenza e capacità. Al 
condensatore d’accoppiamento C3 è dato un 
valore di 0,005 microfarad per introdurre un 
po’ d’attenuazione alle frequenze audio più bas¬ 
se, desiderabile per ottenere un parlato del tut¬ 
to chiaro. Il trasformatore microfonico del cir¬ 
cuito di griglia ha un rapporto di 1 a 100, la 
linea esterna è così a bassa impedenza e quindi 
meno suscettibile di captare rumore. 



REAZIONE NEGATIVA. 

Il guadagno complessivo dei due stadi essen¬ 
do più di quello richiesto è ridotto da una rea¬ 
zione negativa presa dalFavvolgimento seconda¬ 
rio del trasformatore d’uscita (T2) fornita alla 
giunzione di R4 ed R5 nel circuito catodico di 
VI. La reazione, e quindi il guadagno, può es¬ 
sere aggiustata se necessario con il variare il va¬ 
lore di RIO da 220 a 1000 ohm. Se ciò non è 
sufficiente a ridurre il guadagno al livello di la¬ 
voro desiderato, una ulteriore riduzione può es¬ 
sere ottenuta con il togliere C5. Con un equi¬ 
paggiamento di questa sorta s’è trovato miglio¬ 
re, per chi l’adopera, tenere fisso e costante il 
guadagno; come in un telefono. Nessun con¬ 
trollo di volume esterno è quindi previsto. 

ALIMENTATORE. 

La tensione anodica richiesta è di 250-300V 
e la corrente di 14 mA. La corrente totale per 
l’accensione dei filamenti e la lampada spia è un 
po’ meno di 1A, Il raddrizzatore ad ossido è a 
semionda, ed il resistore RII ed i condensatori 
C6 e C7 provvedono al livellamento della cor¬ 
rente raddrizzata. Un supplementare livellamen¬ 
to per la tensione anodica di VI è ottenuto da 
R6 e C4. 

In un interfono l’eliminazione del rumore di 
fondo richiede una speciale attenzione, e quello 
che non sarebbe notato in un ricevitore radio 
domestico, può risultare insopportabile con un 
interfono in un ambiente silenzioso. 

In questo amplificatore l’adeguato livellamen¬ 
to e la reazione negativa danno per risultato un 
rumore di fondo veramente trascurabile. 

COSTRUZIONE. 

L’amplificatore può essere costruito su un te¬ 
laio di alluminio di cm. 10 x 25 x 5. I trasfor- 3 
















matori devono essere fissati in modo che i loro 
assi magnetici si trovino a 90°. In particolare il 
trasformatore d’ingresso dovrebbe essere fissato 
al telaio solo quando il cablaggio è ultimato per 
poterlo orientare nella posizione che capta il 
minimo rumore, ed usualmente questa posizione 
è del tutto critica. 

Lo schema del cablaggio è dato in Fig. 2. E’ 
conveniente omettere il collegamento fra T2 
ed RIO fino a che lo stadio non sia stato pro¬ 


vato. L’altoparlante usato nel prototipo è una 
unità elittica di cm. 18x4 montato su un ret¬ 
tangolo di faesite di cm. 25x15 collegato al te¬ 
laio con angolari di alluminio. 

COMPONENTI. 

I resistori usati in questo circuito possono es¬ 
sere tutti da 1/2 W tranne RII che dovrebbe 
essere da 1 W. R9, che ha un valore non standard 
di 160 Ohm è trovato facilmente con il misura¬ 
re dei resistori da 150 Ohm di usuale tolle¬ 
ranza. VI può essere una 6J7, 6K7, 6SJ7, 6SK7, 
o qualche altra diretta equivalente, senza dover 
alterare i valori dei componenti e con una mini¬ 
ma differenza nel rendimento. 

MESSA A PUNTO. 

Quando la costruzione è completa ed il ca¬ 
blaggio controllato si potrà dare corrente. RiO 
può allora essere collegato al trasformatore d’usci¬ 
ta. Se ciò causa oscillazione, si dovranno in¬ 
vertire le connessioni del primario o del secon¬ 
dario di questo trasformatore per ottenere la 
reazione negativa. Tl sarà orientato in modo da 
ottenere il minimo rumore di fondo, e quindi è 
fissato al telaio. 


30 Trasmission lines = lince di trasmissione a 30 — Mains trasformar = trasformatore di alimenta¬ 
tone — MR1 Metal Recti ficr = raddrizzatore metallico — On/ofI Swich -- interruttore acceso-spento — 
k C. Mains = rete luce . 
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Tages marked 'M C’ denote 'earthing' connections to chassis - le pagliette contrassegnate con ’M C’ indi¬ 
cano connessione di massa al telaio — Indicator Lamp = lampadina spia — To L.S. on Front panel = 
all altoparlante sul pannello frontale — Smoothing Capacitors (can negative) = condensatori di livellamento 
( l’involucro può essere negativo) — T2 output trasformer = T2 trasformatore d'uscita — Input sockets and 
Input trasformer TI mounted abovc chassis = pressa d’ingresso e trasformatore TI montati sopra il telaio — 
Note: RI connected directly to top cap (Grid of 6J7) = Nota : RI è connesso direttamente al cappuccio 
della 6J7. 


To Distant Speaker - all’altoparlante distante — 
Internai Speaker = all'altoparlante fissato sul pan¬ 
nello frontale. 



Fig. 3 


Con il primario del trasformatore d’ingresso 
cortocircuitato, a 15 cm. dall’altoparlante, il ru¬ 
more dovrebbe essere inaudibile. 

MODO D’USARLO. 

Per usare questo amplificatore come interfono 
si potrà usare una linea bifilare non schermata 
per distanze non superiori a 150 metri, oppure 
usare una linea monofìlare ed una presa di terra. 

Per microfono si può usare un piccolo altoparlan¬ 
te a bobina mobile. 

PER IL SERVIZIO INTERFONO. 

In Fig. 3 è illustrato come collegare mediante 
un commutatore gli altoparlanti e Pamplificatore 
per ottenere il funzionamento come interfono. 

Per comunicare con un numero superiore di punti 
distanti è sufficiente mettere un commutatore a 
più vie nella linea contrassegnata con il punto 

« X ». 5 



































































Abbiamo il piacere di ini¬ 
ziare in questo numero la ru¬ 
brica « Primo incontro » con 
due progetti molto interessanti : 
un convertitore per i 144Mc/s, 
ed un semplice ma efficiente 


trasmettitore radiantistico. A 
nome di tutti i suoi lettori 
« Settimana Elettronica » rin¬ 
grazia gli autori e li invita a 
diventare suoi assidui collabo¬ 
ratori. 


PRIMO 

INCONTRO 


Un convertitore a transistor per i due metri 

del Sig, Gustavo Marantonio - studente del 2° corso di Ingegneria del Politecnico dt Tonno 


Questo progetto è stato uno dei primi perve¬ 
nuti alla nostra redazione, si tratta di un pro¬ 
gettino semplice ma che è adatto soprattutto per 
i lettori che hanno già una certa esperienza in 
costruzioni a transistor ed un po’ di dimestichez¬ 
za con le frequenze elevate. 

Collegando questo convertitore all’antenna di 
un normale ricevitore commerciale a transistori 
a due gamme d’onda (SW e MW), è possibile 
ricevere la gamma radiantistica dei 144Mc/s. E' 
adatto quindi per ricevitori del tipo « Standard » 
(SP205) , o « Sony » (TR714), sintonizzati 

10,7Mc/s. 

Il signor Marantonio non dà molti dettagli 
costruttivi di questa sua realizzazione, ma dice 
che per ottenere risultati insperati è sufficiente 
fare collegamenti brevissimi, compresi quelli al 
transistore che non devono superare un centi- 
metro, ed i collegamenti di massa fatti in un 
punto unico. Il circuito ha una stabilizzazione 
automatica di oscillazione ed un controllo auto 


matico di guadagno. 

Ed ora ecco i valori dei componenti: 

TRI = transistore OC171 P con lo schermo col¬ 
legato a massa - tenere conto che la massa è ne¬ 
gativa. 


CI 

CIO 

C2 

C3 

C4 

C5 

C6 

C7 

C8 

C9 

RI 

R2 


= Condensatore variabile Geloso 9 + 9pF 

= lKpF 
= 2,2KpF 
= lOOp-F 
= 4,7pf 
= 3,3pf 
= 470pF 
= 47pF 

= Compensatore 0,5 — 4,5pf (Ducati) 

= 39K 
= 4,7K 


Per Transistor OC171 — 470 OHM 
R3 = » » OC615 — 390 » 

» » 2N384 — 330 » 

RPT! — hnJ-iinsi charramentn VHF Geloso 15745 


Batteria da 6 volt. 














































Numero spire 

Diametro 

Spaziatura 

Filo 

LI 

2 dal lato massa di L2 

I mm 

quanto basta per non 
cortocircuitarsi 

0,8 argentato 

L2 

4 

7 

» 

0;8 » 

L3 

4 

7 

» 

0,8 » 

L4 

L5 

30 bobina a 10,7Mc/s 

4 bobina d’accoppia¬ 

mento su L4 dal lato 

massa 

7 con 
nucleo 

niente 

0,3 smaltato 

0,3 » 


Il secondo progetto che vi presentiamo in « Primo Incontro » di 
_ questo numero è del signor Gian Carlo Peluco di Verona; a lui dun¬ 
que la parola perché ci descriva il suo 


Semplice trasmettitore per i 40 metri 


Con questo semplice trasmettitore potremo 
farsi udire a una cinquantina di Km. circa, con 
poca spesa e un po’ di buona volontà. 

Il complessino è composto di tre valvole facil¬ 
mente sostituibili con altri tipi. La parte alta 
frequenza è composta di due valvole, una EL 41 
oscillatrice in circuito E.C.O. e una 6V6 am- 
plifìcatrice finale di alta frequenza. 

Questo trasmettitore ha una potenza di circa 
10 watt e può essere usato con una antenna di 
qualsiasi tipo e lunghezza avendo nel circuito 
finale un filtro Collins, o it, che permette rac¬ 
cordo di antenne con impedenza tra i 75 ai 600 
ohm. La EL41 oscilla sui 40 metri e mediante il 
compensatore C 3 si può variare la frequenza di 
trasmissione. Il segnale a radio frequenza pre¬ 
sente in placca deiroscillatrice verrà trasferito 
mediante un condensatore a mica C 6 in griglia 
della 6V6 amplificatrice finale di potenza. 

Dalla placca di quest’ultima il segnale RF am¬ 
plificato mediante un circuito accordato sulla 
frequenza di trasmissione verrà inviato all’an- 
tenna e da quest’ultima irradiato. 

Per modulare l’energia a RF del trasmettitore 
ho usato una ECL80 amplificatrice di bassa fre¬ 
quenza capace di erogare una potenza sufficiente 
per avere una modulazione piu che ottima. Il 


microfono da me usato è del tipo piezoelettrico 
che mi ha dato ottime prestazioni. 

Come alimentatore si può usare un qualsiasi 
trasformatore che dia una tensione di circa 300 
Volt per l’anodica e 6,3 V. per l’accensione dei 
filamenti. 

REALIZZAZIONE. 

Questo trasmettitore verrà montato in un te¬ 
laio di alluminio le cui dimensioni verranno 
scelte a piacere, da notare che lo stadio AF verrà 
schermato con una lastra di alluminio in modo 
di separare l’alta frequenza dalla bassa frequenza. 

Raccomando di effettuare collegamenti corti 
il più possibile evitando così perdite di energia 
RF. 

Terminato il nostro lavoro eccoci giunti alla 
messa a punto del complessino. 

Procuratoci un ricevitore che preveda la gam¬ 
ma dei 40 metri. Accenderemo il nostro trasmet¬ 
titore e lo sintonizzeremo mediante il compen¬ 
satore C 2 fino a sentire nel ricevitore (sintonizza¬ 
to in gamma 40) un forte soffio, questo signi¬ 
ficherà che il (trasmettitore) è in isoonda col ri¬ 
cevitore. A questo punto, con C 12 tutto chiuso, 7 

















si ruoterà il variabile C 11 fino a che la lampadina 
Lpl posta in serie al catodo della 6V6 quasi si 
spenga. Dopo aver inserito l’antenna ruoteremo 
il variabile C 12 fino a che la lampadina Lp2 
in serie alla antenna si illumini al massimo, un 
ultimo ritocco al condensatore C 11 sarà neces¬ 
sario per ottenere una maggiore luminosità della 
lampadina. 

Inserendo il microfono e parlando ruoteremo 
il potenziometro R9 fino a sentire nel ricevitore 
una buona modulazione. Per evitare inneschi il 
microfono non deve trovarsi vicino all’altoparlan¬ 
te del ricevitore. Nel caso non si riuscisse ad 
accordare l’antenna aumentare o diminuire le 
spire di L2. 

A questo punto non rimane altro di augurarvi 
buoni DX e ad annunciarvi che quanto prima un 
ottimo ricevitore ad uscita catodica (Cathode 
Follower) completerà la vostra stazioncina. 

COMPONENTI. 

RI 50000 ohm 1 watt 

R2 30000 ohm 2 watt 

R3 5000 ohm 2 watt 

R4 50000 ohm 1 watt 


R5 30000 ohm 2 watt 
R6 10 Mhom 
R7 300 ohm 

R8 0,1 Mohm 

R9 0,5 Mohm Potenz. 

TI trasformatore d’uscita 6 watt 5000 ohm. 

Cl 50 pf a mica 

C2 50-100 pf compensatore 

C3 100 pf a mica 

C4 50000 pf a carta 

C5 0,1 mf a carta 

C6 250 pf a mica 

C7 5000 pf a carta 

C8 5000 pf a carta 

C9 - CIO 2000 pf a mica 

Cll - C12 500 pf ad aria 

C13 10000 pf a carta 

C14 5000 pf a carta 

jl - j2 - j3 Impedenza Geloso n. 557. 

Lpl - Lp2 lampadine 6,3 volt 0,05 ampère 
Bobina oscillatrice: su un tubo di bachelite di 
2 cm. di diametro, avvolgeremo 16 spire di filo 
0,3 doppia copertura di cotone. Alla sesta spira 
del lato di massa faremo la presa per il catodo 
Bobina finale: su un tubo di bachelite di 2 cm. 
di diametro avvolgeremo a spire unite 13 spire 
di filo da 1 mm. ricoperto di cotone. 



















































indispensabile per chiunque si in¬ 
teressi di elettrotecnica od elettroni¬ 
ca possedere un multimetro, uno 
strumento cioè che permette di 
misurare tensioni, correnti, e resistenze. I mul- 
timetri reperibili in commercio sono costosi 
e molto spesso non adatti completamente al no¬ 
stro lavoro. Crediamo pertanto di fare cosa gra¬ 
dita a molti lettori che ancora non possiedono 
questo strumento indicare come facilmente se ne 
possono progettare e costruire uno. Infatti il 
componente principale è un microamperometro 
facile da procurarsi con una spesa non troppo 
elevata. 

MISURA DELLA TENSIONE A C.C. 

Uno strumento a bobina mobile può essere 
utilizzato in modo da misurare la tensione sem¬ 
plicemente connettendo in serie una resistenza, 
come illustrato in Fig. 1. In effetti lo strumento 
misura la corrente che può passare attraverso 
alla resistenza. In Fig. 1 Rm rappresenta la re¬ 
sistenza interna dello strumento, Rs il resistore 
in serie, I la massima corrente ’ indicata a fondo 



COME 

si 

PROGETTA 

UN 

MULTIMETRO 

A. Foord 


scala dello strumento, V è il voltaggio applicato 
al circuito. Dalla legge di Ohm si ha: 

V = I ■ R 

V = I . (Rm + RS) 


così 


V 

RS =-Rm 

I 


( 1 ) 


La resistenza si intende espressa in ohm, la ten¬ 
sione in volt, la corrente in ampère. Quando Rm 
è meno del 2% di Rs, allora Rm può essere 
ignorato per molti scopi. Su portate a basso vol¬ 
taggio, comunque, Rm dovrebbe essere tenuta 
in conto. Con l’equazione (1) è possibile calcolare 
i valori dei resistori da mettere in serie per ot¬ 
tenere un voltmetro a corrente continua a di¬ 
verse portate. Se ad esempio possediamo un mi¬ 
croamperometro a 500 microampères fondo scala 
(I = 0,0005 ampère) e si vuol ottenere un volt- 
metro capace di misurare 50 volt fondo scala, 
applicando l’equazione otterremo: 

50 

Rs =-= 100.000 ohm — Rm 

0,0005 

Se Rm è minore di 200 ohm si potrà trascurare, 
infatti quando la lancetta del microamperometro 
è a fondo scala segna 50 volt mentre in realtà 
sono quasi 51. 
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COMMUTAZIONE. 

Per ottenere un voltmetro a diverse portate 
due modi di commutare sono possibili, come è 
illustrato in Fig. 2 e 3. In Fig. 2 tutti i resistori 
sono in serie, mentre in Fig. 3 sono usati resi¬ 
stori separati per ciascuna portata. Dovrebbe 
essere notato in Fig. 2 che la resistenza totale 
per ciascuna portata è costituita da parecchi resi¬ 
stori. In questo caso R2 ha da abbassare soltan¬ 
to il voltaggio (V2 — VI). 


Così 


V2—VX 

R2 =- 

I 


In Fig. 3 ogni resistore in serie è calcolato per 
mezzo dell’equazione (1). 

MISURA DELLA TENSIONE IN C.A. 

Per misurare la tensione di una corrente alter¬ 
nata, è necessario mettere in serie al voltmetro 
per corrente continua un raddrizzatore. Normal¬ 
mente è usato un raddrizzatore a ponte, come 
illustrato in Fig. 4. Se i resistori in serie sono 
calcolati con la legge di ohm come nel caso pre¬ 
cedente, allora lo strumento indicherà la media 
dei valori della tensione alternata che si misura. 
Se gli stessi resistori sono usati sia per misurare 
le tensioni in corrente continua che in alternata, 
si dovrà usare una scala diversa per indicare la 
tensione in CA, oppure tracciare un grafico su 
carta millimetrata per indicare il voltaggio corri¬ 
spondente al valore che si legge sullo strumento. 
Per evitare questo inconveniente, è desiderabile 
usare resistori in serie separati per la corrente 
continua e per l’alternata. 

Per un onda sinusoidale: 

valore efficace = (valore medio X 1,11) 

Per questo è necessario che i resistori usati, in 
serie per misurare la tensione a C.A. siano ri¬ 
dotti. Così: 

resistore per C.C. 

un resistore per C.A. — ----- 

1,11 

Nell’usare raddrizzatori a ponte, vi è uno 
svantaggio: non sono del tutto lineari. Per que¬ 
sto quando si vuol costruire un voltmetro in 
alternata a meno di 10 volt fondo scala, si do¬ 
vrebbe calibrarlo confrontandolo con voltaggi 
noti. 


Corrispondenza degli “Amici di S. E.” 

Tutti coloro che amano Felettronica e 
che sono alle loro prime esperienze radio 
o che ne sono già iniziati e che abitino a 
Torino o dintorni, possono rivolgersi per 
consulenza o scambi di idee al nostro 
« Amico » Gustavo Marantonio - Via Van- 
chiglia, 9 - Torino. 
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Nel n° 3 il circuito era descritto ed illustrato 


COMPONENTI. 

Eccetto per i circuiti di sintonizzazione e di 
griglia degli oscillatori, il valore dei componenti 
può essere variato entro limiti considerevolmente 
ampi. Altre valvole possono essere usate invece 
delle EF91 (ad esempio 6AM6, 6F12, etc.). 
Anche valvole Octal possono essere usate, ma il 
guadagno può risultare minore, ed inoltre le 
dimensioni del telaio dovrebbero essere aumen¬ 
tate. La EA50 del circuito originale può essere 
sostituita da qualsiasi altra valvola rivelatrice, 
naturalmente anche un diodo al germanio può 
essere usato, ma sintonizzando forti segnali, con 
il controllo di sensibilità al massimo, può venire 
danneggiato. Si può inoltre usare un doppio trio¬ 
do invece della EA50 e della DH77. Potranno 
andar bene ad esempio la 12AT7, ECC81, 6SN7, 
etc. di cui un triodo sarà usato come diodo col¬ 
legando insieme griglia e anodo. Nessuno degli 
altri componenti è critico e ci può essere una 
tolleranza del 20%, tuttavia i condensatori di 
disaccoppiamento non dovrebbero essere ridotti 
ad un valore più basso di 0,05 micro Farad. I 
trasformatori IF potranno essere del tipo minia¬ 
tura a 467 kc/s, ad esempio può andar bene il 
Geloso 712. 

COSTRUZIONE. 

Il telaio di questo ricevitore può essere auto¬ 
costruito con deiralluminio, oppure comprato 
già fatto. Le bobine e gli altri componenti li po¬ 
trete disporre tenendo presente i disegni di 
Fig. 2 e 3. La striscia di metallo più vicino al¬ 
l’amplificatore IF dovrebbe essere di rame o di 
altro materiale saldabile, oppure se è di allumi¬ 
nio dovrebbe avere fissate numerose pagliette 
ripiegate da potersi saldare (Fig. 5). 


CABLAGGIO. 

I collegamenti che si dovrebbero fare e collau¬ 
dare per primi sono quelli dei filamenti e del¬ 
l’alimentazione. Subito dopo lo stadio a RF, 
quindi lo stadio mescolatore. Lo stadio oscilla¬ 
tore dovrà essere costruito accuratamente per 
evitare slittamenti di frequenza. Nessuno dei 
componenti connessi sia alla griglia che all’ano¬ 
do dovrebbe essere piazzato vicino a qualche 
resistore che sviluppa calore, come ad esempio il 
resistore di livellamento R23. Negli stadi a fre¬ 
quenza intermedia i collegamenti debbono ri¬ 
sultare ordinati ad evitare instabilità. Nessun 
filo specialmente se collegato ai circuiti di griglia 
o di anodo, dovrebbe essere più lungo dell’as- 
solutamente necessario. Un buon modo di ag¬ 
giungere selettività è di dare ai resistori di po¬ 
larizzazione catodica un valore tale che il rice¬ 
vitore stia quasi per autoscillare, ottenendo così 
un effetto simile alla reazione. Si ottiene inoltre 
un utile incremento del guadagno ma anche il 
rumore di fondo viene ad essere aumentato. 
Cavo schermato sarà usato per i collegamenti 
al potenziometro del controllo di volume. 

LE BOBINE. 

In un ricevitore supereterodina, gli stadi a 
radio frequenza, lo stadio mescolatore, e lo sta¬ 
dio oscillatore, sono quelli che richiedono la 
massima attenzione da parte del costruttore. 
Poiché in pratica risulta impossibile ricevere con 
continuità tutte le gamme dedicate alle comuni¬ 
cazioni per radio amatori, si rende necessario 
usare bobine diverse per ogni gamma che si vuol 
ricevere. E’ evidente che nei ricevitori superete¬ 
rodina si dovrà cambiare bobine oltre che allo 
stadio a radio frequenza anche allo stadio oscil- 
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latore in modo che il valore di media frequenza 
rimanga costante. Nei ricevitori commerciali vie¬ 
ne chiamato « gruppo a radio frequenza » l’in¬ 
sieme delle bobine e del commutatore che per¬ 
mettono la ricezione delle gamme richieste. Di 
solito è di costruzione molto compatta ed il 
dilettante ben difficilmente può fare meglio dal 
punto di vista meccanico. Però in commercio non 
si trovano gruppi adatti al nostro scopo, e quin¬ 
di dobbiamo aggirare l’ostacolo o costruendo 
da noi le bobine, oppure riavvolgendo le bobine 
di un gruppo a radio frequenza commerciale. Il 
commutatore necessario nel primo caso dovrà es¬ 
sere a tante posizioni quante sono le gamme che 
si vuol ricevere, ed a 4 vie. Per sapere la gam¬ 
ma di frequenza che può coprire il condensatore 


variabile che volete usare nel ricevitore, si use¬ 
rà la formula seguente: 

frequenza massima 1 / capacità massima 

frequenza minima r capacità minima 

dove per frequenza massima e minima si in¬ 
tendono gli estremi della gamma, le capacità mas¬ 
sima e minima si intendono per sezione a con¬ 
densatore chiuso ed aperto. 

Una formula non troppo complicata per tro¬ 
vare il numero di spire da avvolgere per bobine 
cilindriche ad onde corte è questa: 

3368 1 D + 2,2 L 

N = -- — 

D • F t C 
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tixed vane when rorated to 
maximum capacity 


Una lamina del rotore 
piegata per incontrare 
una lamina dello sta¬ 
tore quando ruotano 
per la massima ca¬ 
pacità. 


Fig. 4 


Sarà sufficiente non saldare il catodo di V3 a 
massa, ma invece ad una presa della bobina 
dell’oscillatore, ad 1/3 dal lato di massa. CIO non 
essendo necessario si toglierà. 

Ed ora per orientare i meno esperti nel co¬ 
struire questo ricevitore diamo i dati costrut¬ 
tivi per le bobine se si utilizza un variabile 
avente una capacità per sezione di circa 150pF. 

Con un variabile di capacità maggiore è possi¬ 
bile esplorare la gamma dei 7 e 14Mc/s con 
un’unica bobina, evitando di costruire le bobine 
dei 7Mc/s senza diminuire la sensibilità del 
ricevitore in modo apprezzabile. 


dove: 

N = numero di spire; F = frequenza in Mc/s; 
C = capacità in pF; D = diametro bobina in 
mm.; L = lunghezza in mm.; il diametro del 

L^ 

filo da usarsi uguale o minore ad ^ * 

Piccoli errori sono dovuti alle capacità paras¬ 
site fra spira e spira, interelettrodiche e dei col- 
legamenti. 

La bobina dell’oscillatore dovrà oscillare sem¬ 
pre ad una frequenza superiore di 467 kc/s (va¬ 
lore della IF) a quella delle bobine a RF, quin¬ 
di avrà un numero inferiore di spire. Sul sup¬ 
porto della bobina dell’oscillatore sarà avvolto 
inoltre l’avvolgimento di reazione formato da un 
numero di spire uguale ad 1/3 di quello della bo¬ 
bina dell’oscillatore. I collegamenti saranno da 
invertire nel caso che V3 non oscillasse. E pos¬ 
sibile evitare di fare questo avvolgimento reat¬ 
tivo se si usa il circuito a reazione di catodo. 
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Per i 28 Mc/s 28 mm. 

L4 = bobina a 467 Kc/s con avvolgimento 
reattivo. Può andar bene anche un nor¬ 
male trasformatore a IF. 









































ALLINEAMENTO. 


Per ottenere il meglio da questo ricevitore, 
dopo averlo costruito correttamente, è necessa¬ 
rio allineare prima i trasformatori a frequenza 
intermedia, iniziando da IFT4 e terminando 
con IFT1, poi regolare i compensatori in paral¬ 
lelo alle sezioni del variabile per poter ricevere 
la gamma di frequenze desiderata. L'allineamen¬ 
to - è considerevolmente semplificato se si può 
utilizzare un oscillatore modulato. 

Tutti i resistori sono da tranne quelli in¬ 

dicati diversamente. 


COMPONENTI 


RI 

ma 

R13 

10k 

R2 

4,7k 

R14 

lk 

R3 

ison 

R15 

47k 

R4 

4,7k 

R16 

47k 

R5 

lk 

R17 

lOOk 

R6 

4,7k 

R18 

lk 

R7 

47k 

R19 

220k 

R8 

lk 

R20 

47k 

R9 

lk 

R21 

lOOk 

RIO 

lk 

R22 

39011 

RII 

1K 

R23 

lk, 5W 

R12 

lk 



CI 


C7 

0,1 pF 

C2 

leggere testo 

C8 

0,1 pF 

C3 


C9 

2pF 

C4 

0,1 pF 

CIO 

0,001 [iF 

C5 

lOOpF se diretta- 

Cll 

47pF 

mente collegato 

C12 

0,5 pF 

alla griglia 1 di V2. 

C13 

0,1 pF 

C6 

0,1 pF 

C14 

0,1 pF 


C15 0,1 ilF 
C16 0,1 [xF 
C17 0,1 \xF 
C18 0,1 [iV 
C19 0,1 [iF 
C20 lOOpF 
C21 lOOpF 
C22 2pF 
C23 0,0001 \xF 

Valvole 

VI EF91 
V2 EF91 
V3 EF91 
V4 EF91 
V5 EF91 

Li I 

L2 leggere testo 
L3 | 

Trasformatori IF 

I.F.T.l 

LF.T.2 


C24 0,25pF 
C25 0,1 \xF 
C26 25 pF, 25 V 
C27 0,1 \xF 
C28 8 pF 
C29 50 pF, 25 V 
C30 16 \xF 

C31 8 pF 
C32 0,1 pF, 750 V 


V6 EF91 
V7 EA50 
V8 DH77 
V9 ECL80 


L4 qualsiasi bobina 
a 465kc/s 


I.F.T.3 

I.F.T.4 


Potenziometri 

VR1 lOOk 
VR2 IM 

TI Trasformatore d’uscita. 

T2 Trasformatore d’alimentazione 
Primario universale 
Secondario 250-0-250V, lOOmA, 

6-3V, 3A (5V, 2A per accensione filamenti 
della valvola raddrizzatrice, se usata). 

MR1 raddrizzatore ad onda intera. 

Telaio cm. 38 x 22 
Altoparlante 3H 



Fig. 6 
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Risposte ai lettori 

(Continuazione da pa$. 2) 

Giulio Fiorentino - Viale Trastevere 60 
Roma. 

Molto bene! La rivista costa poco e Le 
piace moltissimo . Per poterla mettere 
in corrispondenza con francesi e tede¬ 
schi faremo il possibile, però ci sarebbe 
assai più facile introdurLa presso appas¬ 
sionati inglesi. 

Giuseppe Framedola - Via Vernazza « G » 
Torino. 

Finalmente la rivista che aspettava. 
Chiara, intelligente e modesta... vera¬ 
mente lieti che Le sia piaciuta. Mantenga 
però la promessa di procurarci nuovi let¬ 
tori. 

Pier Luigi Massutti - Mels (Udine). 
Afferma che la nostra rivista si stacca 
da tutte le altre ed è più comprensibile 
e chiara . Grazie. Vedrà che faremo an- 



Àll'uitW tnpmaiuo apprendi me cW un» ulteriore dif¬ 
ficolti viene pesti direnai iti radioamatori dal Miniate» 

P T. Oltre pila normale t«U#n «tutu* di fiertìflfr- *i pretende 

il pagamento di lire 10.000 {dirami!*) tassa dì cpnee*- 

iMìine fpVeimntìv*. lì I* pretesa eta il versamento venga ef¬ 
fettuata entro il .*0 novembre p. iti CSà dimostra motori 
un* vtiltji la maneanrp di sensibilità n«l confronti dei radio- 
Amarori, e l'in comprensione dot valore che b# d radranticiWo- 
Chte diamo se è qucvtn *11 nuovo «interna che cbràMfl nn4 
antfVole «ollMltwdi#' 1 «al rinnovo dello tanni!*. annuncierò 
dfll Ministero P X {in una lederà inviata all'AHT pubblica» 

SU Radio Rivira 9 ) 

Vogliamo sperare che questo provvedimento venga riesami- 
n *tù attentamene e cambiato, perche l'esiguo numero di ra- 
di mima tori non venga a ne ora a diminuire, 

È giusto che IL RADIANTISMO .1* agibile n tutti, specie 

ai più giovani, o non deve essere ridotto *4 semplice 

questione pesunlarLa. 

cora molto meglio. La nostra pubblica¬ 
zione sarà sempre originale e varia. 

Cesare Buratti, - Vicolo dello Sport, 8 - 

Turbigo (Milano). 

Grazie di averci inviato il Vostro pro¬ 
getto di oscillofono a transistore. Il suo 
disegno è fatto abbastanza bene, tutta¬ 
via non lo possiamo pubblicare perchè 
si tratta di un circuito o mai divenuto 
poco originale. Vi avvertiamo inoltre 
che il potenziometro serve per il con¬ 
trollo di volume e non di tono come voi 
dite. 

Antonio Siri - Via M. Sera, 14/3 - Nervi 

(Genova). 

Vi ringraziamo bel progetto che ci avete 
inviato, però dov' j * > darci una descri¬ 
zione più dettagliata, precisare nello 
schema i transistori, e garantire di non 
averlo completamente desunto da altre 
pubblicazioni, e di averlo realizzato con 
successo. 

ELGA di Napoli 

Siamo d'accordo con Voi che un « pa¬ 
tentino » di trasmissione senza dover 
sostenere esami sarebbe gradito a molti. 
Ma pensiamo ciò che chiedete sia diffi¬ 
cile da ottenere. Attualmente l'esame 
dovrebbe garantire che il radiamato- 
re ha una preparazione adeguata 
in campo radio. Ma in realtà ha molte 
imperfezioni, come del resto ogni cosa 
fatta dall’uomo. 
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